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L'analisi della Federazione del PCI 

Dal voto l'indicazione 
a confermare le giunte 
di sinistra nel Ternano 

Sostanziale riconferma del risultato del '75 - Bat­
tuto l'attacco democristiano alle giunte « rosse » 

TERNI — Il comitato direttivo della Federazione comunista 
si è riunito per compiere una prima valutazione dei risultati 
del voto dell'8 e 9 giugno e per definire le posizioni da as­
sumere per la formazione della giunta, degli enti locali in 
provincia di Terni. Un più approfondito esame dei risultati 
elettorali sarà compiuto nella riunione del comitato federale, 
convocata per il 28 giugno. 

Il Comitato direttivo della Federazione sottolinea l'impor­
tanza che si sia bloccata ed invertita la tendenza, manifesta­
tasi nel 78 e nel 79. ad una diminuzione dei consensi al Par­
tito comunista italiano. 

In pro\ineia di Terni, alle regionali ed alle provinciali il Pei 
va avanti rispetto alle politiche del 79, ottonendo 73.C00 voti 
ed il 45.4 per cento. 

La conferma della forza del Partito comunista, con il mi­
glioramento delle posizioni rispetto al 1979, avviene conte­
stualmente all'avanzata di tutta la sinistra, mentre la De­
mocrazia cristiana va indietro rispetto al 79 di circa un 
punto in percentuale. 

L'insieme delle forze di sinistra, avanza, in provincia di 
Terni, a conferma della validità e della positività dell'azione 
svolta dalle giunte e dallo amministrazioni di sinistra. 

L'attacco democristiano alle amministrazioni di sinistra è 
stato battuto. L'avanzata delle forze di sinistra nel 1975 è 
stata consolidata. Il risultato delle precedenti amministra­

tive, che avevano vi sto una sensibile affermazione del Pei e 
delle forze di sinistra, è stato confermato. Il Pei mantiene 
Intatto il numero dei seggi nei maggio riconsessi della pro­
vincia e della regione. 

La conferma dei risultati del 1975 deve essere dunque posta 
alla base del confronto per la formazione delle nuove giunte. 
Per quanto riguarda la definizione delle maggioranze e de­
gli esecutivi, il comitato direttivo del Pei di Terni ritiene 
fondamentale la riconferma dell'unità tra comunisti e socia­

listi, base indispensabile per un confronto senza pregiudiziali 
di schieramento, con altre forze laiche e democratiche, fon­
dato sui programmi, sulla pari dignità politica di ciascuna 
forza, nel rispetto del consenso che gli elettori hanno attribuito 
n ciascun partito. 

Il Comitato direttivo della Federazione del Pei si impegna 
per una trattativa rapida per la formazione delle giunte, per 
programmi che diano risposta ai problemi aperti, per assi­
curare continuità nel governo degli enti locali, per gestioni 
aperte ove si realizza la collegialità nell'azione di governo, 
la partecipazione delle forze sociali, della popolazione se­
condo gli impegni presi dal Partito comunista nella campa­
gna elettorale. 

I! Comitato direttivo della Federazione del Pei rivolge 
un sentito ringraziamento agli elettori che hanno dato la 
loro fiducia al Partito comunista ed alle organizzazioni e ai 
militanti del partito che si sono impegnati a fondo con slancio 
ed entusiasmo nella campagna elettorale. 

La giornata nazionale di lotta indetta dalla CGIL-CISL-UIL 
i . • • • , . . , - — . , . . - . . . . 

Il peso delle vertenze umbre 
nello sciopero del primo luglio 

Per costringere l'associazione degli industriali ad un ruolo negoziale - Le proposte contenute nelle 
piattaforme aziendali alzano il livello del confronto - La « Spagnoli » uno dei punti caldi dello scontro 

PERUGIA — Le organizza­
zioni sindacali rispondono 
anche sul terreno delle ini­
ziative di lotta alla associa­
zione degli industriali della 
provincia di Perugia. Dopo il 
documento-risposta firmato 
dai tre segretari regionali 
della CGIL-CISL-UIL Brutti. 
Pomini, Spinelli, nel quale 
venivano contestate le accuse 
di « onerosità » delle piatta-
Forme aziendali e veniva 
chiamata l'associazione degli 
industriali a giocare un ruolo 
positivo nelle vertenze aper­
te. la segreteria regionale u-
nitaria e la categoria dell'in­
dustria si sono incontrati 
mercoledì per esaminare la 
situazione e preparare ri­
sposte sul piano della lotta. 

Mentre stava prendendo 
corpo l'ipotesi di uno sciope­
ro regionale a sostegno delle 
piattaforme aziendali. da 
Roma è giunta la notizia del­
la decisione assunta dalla 
segreteria nazionale della fe­
derazione CGIL-CISL-UIL di 
uno sciopero di 4 ore per 
martedì 1 luglio « contro i ri­
tardi e i mancati adempi­
menti del governo » relativi a 
tutta una serie di punti con­
cordati nel recente incontro 
governo-sindacati. 

Si è deciso allora di aderi­
re alla giornata di lotta, in­
serendo in Umbria le moti­
vazioni che stanno alla base 
della stagione contrattuale a-
perta. L'obiettivo è duplice: 
da una parte spingere per 
chiudere le vertenze azienda­
li. dall'altra premere sull'as­
sociazione degli industriali 
affinchè assuma un ruolo ne­
goziale ed attivo nelle situa­
zioni aperte. 

E ' questo il terreno sul 
quale si gioca anche il futuro 

assetto delle relazioni indu­
striali: nelle piattaforme a-
ziendali sono contenute pro­
poste che alzano i livelli del 
confronto. Non si tratta più 
di discutere sui licenziamen­
ti. sulla cassa integrazione. 
ma sulle ipotesi di sviluppo, 
su come debba essere ridi­
stribuita la ricchezza sociale 
prodotta in questi ultimi an­
ni. E gli scontri maggiori av­
vengono proprio qui, sulla 
parte politica delle piatta­
forme: diritto all'informazio­
ne, investimenti, organizza 
zione del lavoro. Centinaia 
sono le vertenze aperte ed 

altre andranno ad aprirsi tra 
qualche giorno. 

Nella provincia di Perugia, 
nel settore metalmeccanico, 
le vertenze aziendali aperte 
sono 72, 12 sono state con­
cluse; nel settore tessile de­
cine sono ancora aperte, 5 
fino state risolte; i chimici 
stanno preparando con as­
semblee e riunioni |» piatta­
forme aziendali; i braccianti 
le due piattaforme integrati­
ve provinciali. 

Fra i punti caldi e più duri 
dello scontro c'è la « Luisa 
Spagnoli ». Una mobilitazione 
massiccia e una adesione ge­
nerale alle iniziative di lotta 

accompagnano lo sforzo dei 
lavoratori per far tornare la 
direzione aziendale al tavolo 
delle trattative. Oggi si con­
cludono le quattro ore di 
sciopero articolato, poi ver­
ranno decise altre iniziative 
sindacali. 

La vertenza aperta alla 
« Spagnoli » è emblematica 
dello scontro in atto fra il 
movimento dei lavoratori e 
l'associazione degli industria­
li: la direzione ha respinto 
praticamente tutto della piat­
taforma presentata dai sin­
dacati. Le motivazioni sono 
state quelle contenute nella 
lettera dell'associazione degli 

Martedì 24 l'incontro a Roma 
per discutere il piano «Terni 

TERNI — L'incontro per discutere sul piano 
della « Terni •» al Ministero delle Partecipa­
zioni statali si farà martedì 24. La comu­
nicazione è arrivata ieri • alla Regione. Vi 
parteciperanno, oltre alla giunta regionale. 
il sindaco di Terni e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. 

Ieri sera l'assessore regionale allo svilup­
po economico Alberto Provantini e il sindaco 
Giacomo Porrazzini si sono incontrati con i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali. 
La riunione era stata convocata sia per in­
formare della convocazione che per avere 
uno scambio preliminare di vedute. 

Il precedente incontro nella sede del Mi­
nistero delle Partecipazioni statali risale or­
mai agli inizi del mese di febbraio. 

Un successivo incontro, in attesa che la 
Finsider avesse rimesso al ministero il pia­
no della « Terni ». si sarebbe dovuto svolge­
re entro il 30 maggio. Questa scadenza ha 
poi conosciuto una serie di slittamenti. 

Appena prima delle elezioni, il nuovo mi-

» 

nistro Gianni de Michelis, comunicò alla Re­
gione che ormai l'appuntamento era sposta­
to al dopo elezioni. L'assessore regionale Al­
berto Provantini sollevò inquietanti interroga­
tivi proprio perché l'ultimo rinvio lasciava 
presagire poco di buono. 

Il ragionamento era un po' questo: se nel 
piano vi sono delle prospettive di sviluppo 
per la «Terni», c'è tutto l'interesse a farlo 
conoscere prima delle elezioni. Se così non è 
il governo ha tutto il vantaggio a farlo in­
vece passare. 

Se queste previsioni 
vano fondamento lo si 
precedente incontro la 
aveva chiesto che con 
nito il ruolo che la « Terni » deve avere 
nell'ambito delle industrie pubbliche; che fosse 
un piano concordato tra governo, Iri, Finsi­
der. direzione Terni per evitare la vecchia 
politica dello scarica barile: che si indicasse 
come ottenere il risanamento finanziario e 
lo sviluppo di tutte le produzioni. 

pessimistiche ave-
saprà martedì. Nel 
delegazione umbra 

il piano fosse defi-

industriali: richieste onerose 
e non compatibili con i bi­
lanci aziendali. 

Alla « Spagnoli », hanno 
detto le operaie nel corso di 
una recente conferenza 
stampa, il premio ferie (70 
mila lire; e uno del più 
bassi della provincia, cosi 
come la base orarla del cot­
timo. Lo scontro evidente­
mente è altrove, quindi, ed é 
sulla prima parte della piat­
taforma sindacale, quella che 
tende a conoscere l'area 
sommersa del lavoro decen­
trato, che contribuisce a 
formare l'85-90 per cento del­
la produzione totale della 
« Spagnoli ». 

Quali e quante sono le a-
ziende e terziste »? Quanti e 
dove sono i laboratori arti­
gianali? Quant'è la produzio­
ne esatta che proviene da 
questa area? Queste sono le 
domande alle quali la « Luisa 
Spagnoli » dovrà rispondere. 

Ottenute le informazioni, le 
organizzazioni sindacali do­
vranno poi lavorare per u n 
sistema di controllo e di tu­
tela dei lavoratori e affinchè 
le quote di produzione siano 
sicure e costanti. 

E, — come hanno detto i 
dirigenti sindacali della Fil-
tea-CGIL e Filta-CISL — non 
è che minacciando cassa in­
tegrazione per settembre (sa­
rebbe la prima volta nella 
storia della « Spagnoli ») che 
si risolvono i problemi dei 
lavoratori dell'azienda e del 
quadro economico provincia­
le. 

Ma, a questo punto, é l'as­
sociazione industriali che de­
ve intervenire, chiarire le 
proprie posizioni e il ruolo 
che intende svolgere. 

Fausto Belia 

A cura della Provincia di Perugia 

In un libro la storia di 
quella domenica a Polvese 
in «sintonia con la pace» 
L'opera attraverso immagini e noti­
zie ricostruisce il filo di quella giornata 

PERUGIA — La copertina è verde, « bucata » al centro da 
una foto rettangolare: In primo plano, un salvagente di un 
battello, dei giovani sulla prua, in lontananza l'isola Polvese 
del Trasimeno. Sotto la foto c'è scritto: « In sintonia per la 
pace, meeting di musica-poesia-arti visive, isola Polvese sul 
Trasimeno, domenica 11 maggio 1980 ». E' la copertina della 
pubblicazione curata dall'am- „ ^ ^ _ _ _ _ 

Il « Bosco » di Terni trasformato in un moderno complesso residenziale 

Da vecchio Villaggio a quartiere modello 
Centinaia di nuovi appartamenti al posto delle fatiscenti case costruite nell'immediato dopoguerra - Superato 
il vecchio modo di progettare - Centri sociali e spazi di aggregazione - Gli altri interventi in programma 

Alcuni componenti del complesso dei a Devo » 

Sabato i « Devo » al Quasar di Ellero 
PERUGIA — « Non siamo uomini? », « Siamo Devo! ». Per 
la prima volta in Italia sabato prossimo anche al «Qua­
sa r» di Ellera i a Devo», il gruppo americano che con le 
sembianze di una Coca-Cola in lattina si è diffuso a mac­
chia d'olio in tutto il mondo. 

Per raggiungere il successo sono bastate una stramba 
teoria di involuzione dell'uomo, un brano dei Rolling Stones 
(Satisfactìon) riproposto con ritmi da catena di montaggio, 
tute stravaganti coloratissime per proteggersi dalle radia­
zioni della loro città. Akron («The rubber city»). 

In questa città infatti si produce la maggior parte della 
gomma del mercato mondiale; ma nei Devo non c'è rifiuto 
politico a sistemi produttivi, quanto il riportare l'esaspera­
zione di tutti i giorni, che colpisce i più o meno giovani del­
l'Ohio, net loro dischi. Ma « Devo » significa anche grande 
preparazione musicale, senso dello spettacolo e non solo pub­
blicità di un prodotto banale. Un esemplo: Neil Younz. uno 
dei grandi della vecchia generazione li ha voluti al suo fian­
co per realizzare il suo ultimo lavoro «Rust never sìeep». 

Domani sera al « Quasar » quindi, spettacolo a livelli inter­
nazionali e soprattutto divertimento assicurato per uno show 
che raramente avremo occasione di rivedere. « Devo » è an­
che questo: piacere alla gente nonostante le enormi contrad­
dizioni che il gruppo porta con sé. 

«Non siamo Devo >, «Siamo uomini! ». 
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TERNI — Il vecchio Villag­
gio Bosco era fatto di case 
fatiscenti, costruite con 
materiale povero nell'im­
mediato dopoguerra. A lun­
go sono r imaste a indicare 
un esempio in negativo, 
una sor ta di immagine di 
come non si dovrebbe co­
s t ru i re o, almeno, di come 
si era costruito male nel­
l'urgenza di dare una rispo­
s ta alle migliaia di famiglie 
r imaste senza tet to. 

Ora sta sorgendo il nuovo 
« Bosco » che avrà caratte­
ristiche completamente di­
verse e che darà l'imma­
gine visiva di come sia cam­
biato il modo di progetta­
re un nuovo quart iere po­
polare. 

Abbattute le vecchie abi­
tazioni, 68 nuovi apparta­
menti s tanno per essere ul­
t imati , altri 54 ne saranno 
costruit i con i finanziamen­
ti, concessi dalla legge per 
il terremoto, 44 di edilizia 
convenzionata e 27 con i 
fondi messi a disposizione 
dal piano decennale. 

« E ' un nuovo complesso 
residenziale — sostiene il 
vicepresidente dell 'Isti tuto 
Autonomo case popolari, 
compagno Comunardo To­
bia — che ha una sua fi­
sionomia, proget ta to nel 
suo insieme, superando un 
vecchio modo di procedere 
in base al quale si proget­
tava il singolo palazzo. 

Questa volta è s ta to pro-

Uno scorcio del quartiere Metelli dove verrà realizzata un'area di verde attrezzato 

get ta to l ' intero quart iere 
che è quindi dota to di cen­
tri sociali, di spazi di aggre­
gazione. E' un complesso 
che dovrà ul ter iormente in­
grandirsi , non appena ci 
sa ranno nuovi finanzia­
menti ». 

Il nuovo Villaggio Bosco 
cost i tuirà uno spicchio di 
un quar t iere sor to in questi 
ul t imi anni, con una « qua­
lità u rbana » notevolmente 
migliore. Ne fanno par te i 

palazzi delle cooperative 
Astra e della Tirus, il nuo­
vo quar t iere Matteott i pro­
get ta to da De Felice, un 
a l t ro gruppo di abitazioni 
delle aree vicine. 

« E ' ques ta una zona re­
sidenziale con una edilizia 
pregevole — sostiene l'as­
sessore all 'urbanistica Ala-
rio Cicioni — e per la quale 
è previsto un notevole po­
tenziamento dei servizi, 
con l'obiettivo di realizzare 

un quar t iere moderno, fun­
zionale, dota to di attrezza­
ture sportive e per il tem­
po libero ». 

Proprio ieri la giunta co­
munale ha approvato il fi­
nanziamento di una spesa 
di 185 milioni pe r realiz­
zare una s t r ada che, par­
tendo dalla s t rada delle Ce­
sure , arrivi fino al nuovo 
quar t iere Matteot t i . « Pre­
vediamo — aggiunge Ci­
cioni — di dotare i f quar­

tiere di un asse urbano 
attrezzato, vale a dire di un 
insieme di s t ru t tu re e di 
servizi ben distribuiti . 

Vicino ai palazzi della 
cooperativa Tirus dovrà 
sorgere un centro direzio­
nale, con uffici e un mer­
cato rionale. Oltre il Mat­
teotti sono s ta te localizzate 
le aree per gli insediamenti 
artigianali. Prevediamo poi 
la costruzione di un asilo 
nido, di un campo di mini­
calcio e di tennis pe r la 
zona di Viale Trento, pe r 
la quale abbiamo già affi­
da to il proget to per realiz­
zare un 'area di verde at­
trezzato. 

Lo stesso intervento ab­
b iamo in p rogramma per 
quar t iere Metelli, ment re 
vicino al parco Le Grazie 
sarà realizzata una pista 
ciclabile. La variante al pia­
no regolatore prevede in­
fine il collegamento attra­
verso percorsi pedonali, 
con una fascia di verde 
che va da Villaggio Bosco 
fino a Campomicciolo. 

Nella immediata perife­
ria, come si vede, la cit tà 
si s ta sviluppando in ma­
niera diversa: il quar t iere 
non nasce più per « aggre­
gazione spontanea », guida­
ta dalla logica del mercato. 
La programmazione comin­
cia insomma a diventare 
realtà. 

g.cp. 

Perugia ricorda la rivolta del 1859 soffocata nel sangue dalle truppe pontificie 

Non risparmiarono nemmeno il convento 
In occasione dell'anniversario del XX Giugno & 

Perugia numerose sono le manifestazioni e le ceri­
monie organizzate dall'amministrazione comunale. Alle 
10 in borgo XX Giugno ci sarà la deposizione di 
corone di alloro al monumento ai caduti del 1859 e 
alla lapide che ricorda i patrioti fucilati dai nazifa­
scisti nel poligono di tiro. Alle 18,30, sempre in borgo 
XX Giugno, ci sarà un conceno della banda « A. Tosca-
nini » delia Filarmonica Ponte Falcino - Villa Pitignano. 

PERUGIA — 1120 giugno 1859 
| perugini si comportarono 
«come i socialisti del tempo 
nostro, che negli scioperi 
prendono a sassate la truppa 
e poscia urlano se questa /a 
fuoco E. Cosi un anonimo 
scrittore cattolico (ma clic 
tra molto probabilmente mon­
signor Faloci Puiignam. un 
colto sacerdote di sentimenti 

intransigenti e imperialisti, 
sostenitore poi del fascismo} 
cercava di interpretare sulla 
Gazzetta di Foligno déWago-
sto del 1903 i fatti di quel 
giorno e Te stragi delle trup­
pe pontificie. 

Era una linea politicamen­
te intelligente: da un lato la 
rendeva più efficace, col pa­
ragone citato, l'argomento 

principe della pubblicistica 
cattolica, l'essere stati « po­
chi facinorosi » a fare l'in­
surrezione ed esporre la città 
ad una vesemplare» punizio­
ne; dall'altro era una ma­
no tesa alla borghesia libe­
rale, I T invito a porre fine 
a vecchi rancori in nome del 
comune interesse a preserva­
re il potere costituito — che 
era poi stata la legittima mo­
tivazione dell'intervento ponti. 
fido («Forse re Umberto — 
incalzava maliziosamente il 
prelato — non fece il suo do­
vere di re mandando Bava 
Beccaris a Milano »?). 

Ma gli avvenimenti storici 
mantengono una loro forza al 
di là delle stesse contraddizio­

ni che suscitano e la borghe­
sia perugina, intellettuale e 
non, conservò per decenni una 
fiera pregiudiziale laica e an­
ticlericale che sopravvive an­
cora oggi, pur avendo smesso 
i toni forti. 

Del resto, l'insurrezione del 
14 luglio — conclusasi senza 
spargimento di sangue e nel 
clima mù di « festa » colletti­
va che « rivoluzione » — non 
fu affatto opera di pochi iso­
lati. La partecipazione della 
città in quella giornata fu 
tutt'altro che minoritaria se è 
vero, come riferiscono le cro­
nache coeve, che sotto Palaz­
zo dei Priori si radunavano 
alcune centinaia di perso­
ne (sa di una popolazione di 

appena 18X100 abitanti) e nei 
giorni successivi si raccolse­
ro duemila firme per offrire 
la « dittatura » a Vittorio 
Emanuele. 
Non pare dubbio, al di là 

delle polemiche, che la spe­
dizione poniificia comandata 
del colonnello Schmid voles­
se infliggere alla città ribel­
le una severa punizione, nel­
l'intento anche di dissuadere 
altri moti insurrezionali nel­
la regione. 

La città dal canto suo — 
come avrebbe testimoniato 
Carlo Bruschi, comandante 
della piazza di Perugia nei 
brevi giorni dell'insurrezione 
e dell'attacco pontificio — 
non era in condizione di op­

porre una adeguata difesa. 
Mancavano le armi, erano as­
senti dalla città buona parte 
dei giovani, recatisi alla guer­
ra di indipendenza e il moto 
rivoluzionario di Perugia era 
isolato nell'Umbria. 

L'isolamento di Perugia 
(Narni, Terni, Spoleto, Foli­
gno non insorsero) finì col 
giocare un ruolo decisivo per­
chè permise alle truppe pon­
tificie di attraversare indenni 
l'intera Umbria, senza dover 
subire o temere attacchi a 
sorpresa che ne avrebbero 
fiaccato le forze ed il morale. 
Di armi ne arrivarono al­

l'ultimo momento dalla To­
scana (400 fucili) ma, biso­
gnose di essere ripulite dal 
sego che le ricopriva, rima­
sero inutilizzate per un ter­
zo; più uomini invece, che 
pure s'aspettavano, non se ne 
videro. Il Bruschi dice anche 
di aver confidato in una dife-

i a interna alla città, una ve­
ra e propria guerriglia urba­
na che sfruttasse le condi­
zioni avverse che una città 
come Perugia presentava per 

delle truppe regolari (le stra­
de strette e ripide). 

Una guerriglia, per guanto 
limitata e sporadica e quindi 
esposta facilmente alta rap­
presaglia immediata, ci fu 
effettivamente e diventò uno 
dei cavalli di battaglia della 
polemica cattolica, che river­
sò sulla irresponsabilità dei 
dirigenti liberali e sulla scon­
sideratezza di pochi scalma­
nati la colpa principale delle 
stragi (i morti furono 20) e 
del saccheggio. 

A dare risalto anche inter­
nazionale al fatto e a susci­
tare profonde indignazioni 
morali neWopinione pubblica, 
concorsero soprattutto: la 
scelta della resistenza a tutti 
i corti, frutto di un orgoglio 
risentito e di una disperata 
volontà eroica; e la spropor­
zionata rappresaglia delle 
truppe pontificie contro citta­
dini inermi, a città ormai 
conquistata (non si salvarono 
neanche il convento e la bi­
blioteca di S. Pietro). 

Stefano Miccolis 

ministrazione provinciale di 
Perugia e che raccoglie le 
immagini, i colori, le notizie 
di una giornata che. ancora 
adesso, migliaia di giovani ri­
cordano con gioia. 

Dopo i titoli dei giornali de­
dicati alla giornata e la ri­
produzione del manifesto af­
fisso in tutte le città umbre, 
la giunta provinciale di Peru­
gia apre la pubblicazione con 
un articolo che ricorda i mo­
menti organizzativi, e il cli­
ma positivo nel quale è matu­
rata l'idea della giornata: 
« C'era una certa sorpresa — 
si legge — nei volti dei giova­
ni, dei rappresentanti delle 
radio locali, nel vedere la pro­
vincia impegnata con loro, a 
preparare la giornata all'iso­
la Polvese "in sintonia per 
la pace". 

«Ma la sorpresa si è trasfor­
mata in entusiasmo e la "sin­
tonia" è scattata ben presto 
anche all'interno dell'organiz­
zazione ». 

Ma perchè l'amministrazio­
ne provinciale ha pensato di 
organizzare la giornata del­
l'isola Polvese? « Non abbia­
mo mai creduto — spiega la 
giunta provinciale — che i 
giovani si pongono in posizio­
ne scettica o di disimpegno 
verso il problema della pace 
e non volevamo condizionare 
o formalizzare la loro "pro­
posta". 

« Avevamo ragione: migliaia 
di giovani, decine di emitten­
ti locali, dall'isola "della pa­
ce" hanno "trasmesso" al­
l'Umbria, all'Italia e al mon­
do (attraverso l'appello al 
presidente Pergini) la loro vo­
lontà di vivere in un clima 
sereno, pieno di musica, di 
poesia, di gioia, di creatività, 
insieme agli adulti, agli anzia­
ni. a popoli, a razze diver­
se ». Nell'altra introduzione, 
Franco Arcuti, a nome delle 
radio locali che assieme alla 
provincia e all'ARCI-ACLI-
ENARS hanno organizzato la 
manifestazione, ricostruisce il 
filo della giornata, i momen­
ti più significativi, e Sul pri­
mo traghetto, la mattina del-
l ' i l . non c'era tanta gente. 
Il tempo, come una spada di 
Damocle sulla testa di chi 
aveva organizzato tutto, era 
una grossa incognita. 

« Erano stati previsti auto­
bus da Perugia fin dalla mat­
tina alle 7,,ma anche questi 
erano giunti a San Feliciano 
semivuoti. Il primo viaggio 
verso l'isola della pace, con 
il "traghetto giallo" l'han 
fatto i ragazzi dei gruppi che 
hanno partecipato alla lunga 
performance di musica. La 
chitarra a tracolla, un pezzo 
di batteria, e nel volto la cu­
riosità di vedere come sareb­
be andata a finire. Per molti 
di loro era il debutto. 

cAlle 10 hanno rotto il ghiac­
cio i cantautori del lago, la 
gente non era tanta, ma due 
traghettate sono bastate a por­
tare sull'isola 700 persone: 
"E siamo già mille", dice 
uno degli organizzatori. 

e Molta gente è già distesa 
sul prato antistante la villa. 
un tempo dei Citterio e meta 
di "gran signori", e sembra 
vivere momenti unici. Ognu­
no può sprigionare tutta la 
spontaneità, nessuno glielo im­
pedisce, e forse è stata anche 
la giornata della spontaneità ». 

Poi ci sono le note sui par­
tecipanti: 16 fra gruppi e 
cantautori locali. 7 artisti na­
zionali. un gruppo rock ingle­
se, ì poeti del gruppo «Si­
nergia». gli animatori del­
l'* area di ricerca materiali-
immagini ». Poi le foto, cura­
te da Claudia Bordini e Augu­
sto Giacche, che fissano gli 
artisti, la gente che sorride. 
l'azzurro del lago, il verde 
dell'isola. 

Pagine che restano a testi­
monianza di una giornata vis­
suta bene e da cui presero poi 
le mosse altre iniziative, a 
Città di Castello e a Foligno. 
Il terreno è ancora fertile, le 
tracce fresce, il discorso sem­
pre aperto. 

Il Pei di Narni 
sull'elezione 
del Consiglio 
della Cassa 
di Risparmio 
NARNI — Il Comitato di zo­
na del PCI dì Narni, in un 
proprio comunicato esprime 
un duro giudizio sul metodo 
seguito dall'assemblea dei so­
ci per l'elezione del nuovo 
consiglio dì amministrazione 
della Cassa di Risparmio. 
« La logica della spartizione 
del potere negli istituti di cre­
dito prevale anche alla Cassa 
di Risparmio di Narni», si 
dice nel documento. 

Si ricorda inoltre che dopo 
un anno e mezzo *2i gestione 
commissariale, dovuta alle 
ormai note vicende che hanno 
coinvolto un imprenditore 
narnese ed alcuni personaggi 
di primo piano dell'istituto, 
vicende che hanno spinto sia 
la Banca d'Italia che la Ma­
gistratura ad intervenire, nei 
giorni scorsi è stato nominato 
il nuovo consiglio di ammini­
strazione. 

I comunisti di Narni espri­
mono la loro totale e deci­
sa opposizione per i metodi 
seguiti nell'elezione, che non 
tengono in alcun conto quel 
criteri di professionalità e 
rappresentatività della realtà 
economica e sociale di Nar­
ni, a cui più volte si erano 
richiamati, non solo il PCI. 
ma anche i partiti presenti 
nel Consiglio comunale di 
Narni. 

Si ripropone in questa vi­
cenda l'arroganza della DC e 
si evidenzia la volontà di que­
sto partito e di settori di al­
tre forze politiche di far se­
guire delle scelte che colpi­
scono le forze economiche e 
sociali più vive e dinamiche 
della economia narnese. I co­
munisti rivolgono infine un 
appello ai dipendenti e al di­
rigenti della Cassa di Rispar­
mio, alle organizzazioni sin­
dacali e di categoria, a tutti 
coloro che non si riconoscono 
In un sistema clientelare e 
parassitario, ad unirsi in una 
mobilitazione per impedire 
che le logiche di spartizione 
prevalgano anche per la no­
mina della presidenza e della 
vicepresidenza, 

I 

leggete 

Rinascita 

Anche i Comuni 
della 
Valnerina 
beneficeranno 
della legge 183 
TERNI — Il Comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica ha deci­
so in merito alla richiesta 
avanzata dal Consiglio regio­
nale dell'Umbria di inserire 
nell'area di intervento della 
legge 183 i comuni della Val­
nerina, Amelia, Gubbio. To­
di e Marsciano. La legge 183 
è quella che concede ìinan-
ziamenti a tassi agevolati al­
le piccole industrie. 

E* una legge che ha escluso 
tutto l'asse industriale della 
regione, quello cioè che va 
dalla conca ternana fino a 
Città di Castello, passando 
per Foligno, Spoleto, Peru­
gia. Il Consiglio regionale, 
con un voto unitano, aveva 
chiesto che i comuni detta 
Valnerina potessero beneficia­
re della legge, in quanto zona 
terremotata e che, proprio 
per questo, fosse scorporata 
dal resto dei comuni, in ma­
niera da non andare oltre il 
tetto massimo. 

Era poi stato chiesto che i 
Comuni di Amelia, Todi e 
Gubbio, potessero beneficiare 
della legge per i nuovi inse­
diamenti e che per Marscia­
no la legge scattasse per gh 
ampliamenti. TI CIP1 ha ac­
colto la richiesta per quanto 
riguarda i Comuni della Val­
nerina, ugualmente la 183 di­
venterà operante nei Comuni 
di Amelia e di Gubbio per 1 
nuovi insediamenti. 

Di propria iniziativa, infine. 
il CIPI ha irriuso Todi nel 
novero dei Comuni nei quali 
si possono ottenere mutui age­
volati soltanto in caso di am­
pliamento. «La delibera del 
CTPI — ha commentato il 
compagno Alberto Provantini. 
assessore regionale allo Svi­
luppo economico — è positi­
va per quella parte con la 
quale vengono accolte le ri­
chieste avanzate dal Consi­
glio regionale. E' grave In­
vece l'esclusione di Marsciano 
e di Todi, per quanto riguar­
da i nuovi investimenti. Spet­
terà ora al nuovo Consiglio 
regionale continuare l'azione, 
insieme ai Comuni e alle for­
ze sociali interessati, per rive­
dere i meccanismi della 119, 
che non hanno funzionato. 
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